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relìquum • come in quod dedi datum non rei- 
leni relicuum non ; dove ii cuum dee effere 
due fillabe, altamente il verfo Trocaico fa
rebbe ftorpiato di un piede.

PrefTo i Francefi il fuono del Q  e K è 
cosi eguale, che alcuni de loro più circo-, 
fpetti Autori credono il primo fuperfluo. —  
Ramus aggiunge , ché , fino allo ftabili- 
mento de’ Profeffori Regj nell’ Univerfìtà di 
Parigi fotto Francefilo I. fi fervivano egual
mente di Q_ in Latino che in Francefe, pro
nunziando K is ,  K a lis , Kantus. Vedi K .

Alcuni de’ migliori Letterati fanno il Q  
lettera doppia, come il K e la X  . -—  Se
condo loro , il Q  è evidentemente un C ,  
e un’ U uuiti infierite. —  Non baila che il 
fuono fia lo dello; ma elfi vedono le trac
ce di C U  nella figura di Q ;  effendo l’ U 
folamente polla in obbliquo, tantoché ven
ga entro la cavita del C  ; come C  <1.

In confermazione di ciò, dicefi, che gli 
antichi fcrivevano q i , qa , q i d  . Benché 
Giufeppe Scaligero, Littleton, &c. non la 
{limano prova di tal punto ; mentre nelle 
ifcrizioni di Gruferò , troviamo non fola- 
mente il Q  , ma anche il C  , meifi per 
Q U ;  come Cintus, Qu intuì, ficis. per fi- 
quis &c. Pure neffu.no mai pensò che il C 
ioife doppia lettera . Vedi Lettera Doppia .

Q  tra gli Antichi era una lettera nume
rale, che lignificava 500. come nel verfo 
Q  ve hit A cura D quingentos vuit numerare. 
Un tratto fopra il Q ,  come q , lo dinotava 
lignificare cinquecento mila. Vedi A .

Q. è anche adoprato per una abbreviatu
ra in diverfe Arti . —  Q, PI. in polizze di 
Medici, Ha per quantum placet, o Quantum 
vis, quanto vi piace di una cofa.

Q. S. per quantum fufficit, o tanto quan
to è neceffario.

Q. E. D. tra i Matematici lignifica quoà 
trai demonflrandum , il che era da dimo- 
ilrarfi.

Q. E. F. quoderat fackndum, il che s’ avea 
da fere..

Q. D. è anche di fervente adoprato da’ Gra
fitatici &c. per qua fi  ditlum come fe fi 
diceffe, &c. o ,  come chi diceiFe.

Q U A C C H E R I ,  Setta di Religione, che 
comparve in Inghilterra in tempo dell’ In
terregno. Vedi Se t t a .

Prefero la loro origine da Giorgio Fox, 
pwfana ferua lettere, nativo di Draitonnd-

fa Provincia di Leicejier in Inghilterra; ed! 
profedione Calzolaio.

La Storia di quel tempo ci infegna , che 
quando lavorava nel fuo meflicre foleva af
fai meditare sulla Scrittura; dal che, uni
to alla fua maniera di vivere folitaria , avan
zandoli la fua malinconia naturale, comin
ciò in fine ad aver vifioni ; e in feguito fi 
diede per Predicatore.

Il nuovo Profeta non propofe che pochi 
articoli di Fede ; fi tratteneva per lo più 
sulla morale ; predicava la Carità vicende
vole , i’amor di Dio, e una profonda atten
zione a’ moti interiori , ed alle operazioni 
fegrete dello Spirito . Volea che fi ufaffe una 
femplice adorazione, e Religione fenza alcu
na cerimonia ; facendone confiltere il prin- 
cipal punto nell’ afpettare in profondo filenzio 
il moto e la direzione dello Spirito Santo.

Il genio de’ tempi y la novità della Dot
trina , e la grand’ apparenza di divozione in 
tal Uomo, gli acquillarono ben predo- Di- 
fcepoli ; e da certi ¡militati fcotimenti, e 
convulfioni , da cui erano prefi nelle loro' 
prime adunanze, s’ ebbe motivo di chiamar
li Quaker s y cioè Tremanti.

Profeffano una grande auiìerità di porta
mento; una {ingoiar probità e fincerità nel 
loro trattare ; una ferietà , e gravità di
contegno; una freddezza eparfimonia di dif- 
corfo, per aver tempo di pefare quello che 
dicono; una gran frugalità nelle loro Tavo
le, e un’ intera femplicità nel lor veftito.

Declamano affai contro le mire intereffa- 
te de’ miniftri Inglefi ; bialìmano ogni Guer
ra, e trai a fciano ogni ufo di giuramenti; 
come vietati fotto il Vangelo. Vedi A fferà 
MAZIONE .

Secondo il genio delle Sette nafcenti, no- 
vivo zelo da principio gli guidava a certe 
firavaganze ; cornano per le llrade nudi;, e 
venivano fovente polli in prigione per aver 
interrotto i Preti in tempo di fervizio.

Uno della lor Compagnia, detto Naylort 
dicefi aver avuto 1’ empietà di permettete, 
a’ fuoi feguaci di chiamarlo Figlio di Dio, 
Figlio della GiuiUzia , e Re d’ Ifraele ; di 
Rendere vediti avanti di lui, e di acclamar
lo con replicati Ofanna figlio di Davide, 
al fuo ingreffo in Brijiol. Ma fe gliene fece 
proceffo, venne frullato per Beftemmiato- 
re, e fcomunicato dagli altri .

Oltre altre pene ccnuq i msdefimi. decre
tate %
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